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ECONOMIA&UWORO 

Il governatore della Banca d'Italia denuncia 
le lentezze con cui il sistema creditizio 
va verso la modernizzazione dei mercati 
La banca «universale» non è più un tabù 

Piero Barucci lascia la presidenza delTAbi 
Al suo posto è stato eletto Tancredi Bianchi 
Giovanni Bazoli, Piero Bongianino e Roberto 
Mcizzotta sono i tre nuovi vicepresidenti 

Ciampi accusa i banchieri di inerzia 
«Non basta fere le spa, ci vogliono più concentrazioni» 
Il governatore della Banca d'Italia pungola i ban
chieri: «c'è troppa riluttanza ad avviare i cambia
menti, non basta trasformarsi in spa, bisogna anche 
imboccare la strada delle concentrazioni». Ciampi 
ha anche «benedetto» i poli che si vanno aggregan
do attorno alla cassa di Roma, al San Paolo e alla 
Cariplo. Lo ha detto all'assemblea dell'Abi che ieri 
ha eletto presidente Tancredi Bianchi. 

OILOOCAMPCSATO 

• i ROMA. 11 legislatore ha or
mai tracciato le lince guida 
della riorganizzazione del si
stema creditizio che si accinge 
a navigare nel mare aperto 
della concorrenza europea: 
l'autorità di vigilanza sta ulti
mando il quadro regolamenta
re. Il più, dunque, è fatto. 
Adesso 'l'iniziativa è agli enti 
creditizi»: il Governatore della 
Banca d'Italia Carlo Azeglio 
Ciampi ha approfittato dell as
semblea annuale dell'Abi per 

' spronare i banchieri italiani ad 
avere più coraggio, a cogliere 
l'occasione delle modifiche 
normative (e degli appetibili 
sgravi fiscali) per adeguare 
l'anchilosata macchina crediti
zia alle nuove leggi del merca

to europeo. 
Lo stimolo del Governatore 

non 6 giunto del tutto inaspet
tato. La legge Amato, quella 
che consente la trasformazio
ne degli istituti di credito pub
blico in spa e che garantisce la 
neutralità fiscale in caso di 
concentrazioni, fusioni, al
leanze operative, è vecchia or-
mal di otto mesi. E giunta ad 
un terzo della sua efficacia 
operativa, ma sinora ha pro
dotto solo pochi frutti, nemme
no tutti maturi. Anzi, l'unica 
operazione veramente con
dotta in porto (la fusione tra 
Cassa di Risparmio di Roma, 
Banco di Santo Spirito e Banco 
di Roma) si è caratterizzata 
più come un ben assestato col

po di mano della Oc andreot-
tiana che si è assicurata una 
solida roccaforte bancaria 
(anche se sta scontando le dif
ficoltà della fusione), piuttosto 
che come l'inizio di un grande 
ammodernamento del siste
ma. Le altre operazioni in fase 
di avanzata trattativa, poi, (la 
cessione del Crediop al San 
Paolo e la grande alleanza Imi-
Canplo-Casse di risparmio che 
accettano di aggregarsi e ma
gari anche l'Iccn) rispondono 
ad Indubbie ragioni d! raziona
lizzazione del sistema, ma non 
sono certo risparmiate dalla 
pesante contrattazione politi
ca che mira a disegnare la 
nuova mappa del sistema cre
ditizio. 

Comunque, anche per 11 
vuoto che caratterizza il resto 
del panorama (si pensi all'iso
lamento di una sempre più de
bole Bnl e alla marcia in ordi
ne sparso dei banchi meridio
nali, per non parlare della crisi 
strategica delle casse rurali e 
delle popolari), Ciampi ha be
nedetto esplicitamente le tre 
operazioni in corso valorizzan
done le prospettive. Senza di
menticare i delicati problemi 
di .assetto' patrimoniale che 
l'acquisto delle quota di Imi e 
Crediop In mano al Tesoro po-

• tranno determinare. Di qui l'in
vito a finanziarsi cedendo sul 
mercato azioni proprie o delle 
consociate. 

Ma pur con tutta la buona 
volontà, Ciampi non ha potuto 
esimersi dal nlevare la lentez
za con cui l'insieme del siste
ma procedfKAl cambiamento: 
«Alcuni pKMetti si limitano a 
prevedenìgBa trasformazione 
degli enti pubblici in spa, ma le 
finalità della legge sarebbero 

solo parzialmente conseguite 
se mancassero ìe concentra
zioni». Dimensioni più grandi, 
dunque, senza pere dimenti
care che l'Italia e fatta anche di 
piccoli e media impresa, di 
tante economie locali che 
chiedono di «continuare ad av
valersi di banche locali, meglio 
in grado di avvertire le esigen
ze delle imprese minori». Ma 
non in un sistema chiuso, par
cellizzilo, bensì con dimensio-

H ministro: non mi dimetto affatto 

Carli rilancia la campagna 
sulle privatizzazioni 

ne e struttura organizzativa «ta
li da renderle economicamen
te valide». Non più tutele arcai
che, dunque, ma leggi della 
concorrenza: «Il sistema credi
tizio è sistema di imprese. Al 
mercato spetta il vaglio della 
bontà della gestione dei ban
chieri". 

Mercato vorrà anche dire ar
rivo della banca universale, la 
banca «tuttofare» alla tedesca 
che tanto piace al ministro del 
Tesoro Carli. Ciampi, assai 
sensibile alle ragioni della soli
dità del mercato, avrebbe pre
ferito i gruppi polifunzionali, 
meno esposti al rischio di 
commistioni pericolose tra at
tività creditizia e attività finan
ziaria. Ha dovuto fare buon vi
so a cattivo gioco di fronte alla 
normativa Cee (ratificata pro
prio l'altro giorno in Parlamen
to) che lascia campo libero a 
tutte le soluzioni. Ognuno po
trà scegliere il modello che 
preferisce. Una ragione di 
scontro con il Tesoro è venuta 
meno. Ma non è detto che non 
ne sorgano altre. Ciampi ha 
chiesto di varare in fretta un te
sto unico delle norme crediti
zie: «snello»4,'che semplifichi la 

' disciplina, ma che lasci saldo il 
corpo centrale. Sarcinelll ave

va presentato un documento 
preparatorio assai diverso, che 
mirava allo stravolgimento del
l'impianto tradizionale più che 
alla sua rislstemazione. E si sa 
da che parte stanno i favori di 
Carli. 

Ieri, intanto, Piero Barucci 
ha lasciato la presidenza del
l'Abi. Al suo posto è stato elet
to Tancredi Bianchi, 63 anni, 
bergamasco. Ordinario di eco
nomia delle aziende alla Boc
coni, presidente di Assbank, 
vice presidente del Banco di 
San Marco e della Banca della 
Provincia di Napoli. Al vertice 
dell'Abi è giunto in rappresen
tanza del banchieri privati ma 
sono noti i suol legami con la 
De ed ii mondo cattolico, In 
particolare la curia di Berga
mo. Quali sono i suoi program
mi? Per ora non si esprime. Si è 
detto in linea con la relazione 
di Barucci ma poi ha aggiunto: 
«Gli avvenimenti sono sempre 
nuovi quindi ci saranno anche 
nuovi problemi». Giovanni Ba
zoli (presidente Ambrovene- ' 
to), Piero Bongianino (ammi
nistratore delegato Popolare di 
Milano) e Roberto Mazzotta 
(presidente Cariplo) affian
cheranno Bianchi come vice 
presidenti. 

Carli rimane al suo posto, non abbandona la poltro
na del Tesoro, frustrato per le débàcle finanziarie 
del governo. Anzi, annuncia un'offesiva in pieno sti
le thatcheriano. Su tutto: privatizzazioni, spesa pub
blica, fisco, incentivi alle imprese, poteri del Parla
mento in tema di legislazione economica, mercati 
finanziari. «In Italia - accusa - c'è troppo stalinismo 
economico. Siamo più statalisti della Polonia». 

wm ROMA. La ciliegina, la ri
serva alla fine: «Il sistema non è 
stato fiaccato e ancora dispo
ne delle forze che gli consenti
ranno di misurarsi con onore 
con I paesi economicamente 
più avanzati. In questa certez
za seguito ad adempiere ai do
veri del mio ufficio». Ecosl Gui
do Carli non se ne va. amareg
giato per i comportamenti di 
un governo capaci di far sfigu
rare chiunque. Anzi, si impetti-

scc con orgoglio, si scrolla dal
le polemiche sull'Italia di serie 
A o di serie B ed annuncia che 
rimarrà al suo posto di mini
stro del Tesoro per continuare 
a condurre la sua solitaria 
campagna di gran moralizza
tore dei conti pubblici. 

Prediche nel deserto? Co
pertura di prestigio a politiche 
finanziarie del governo altri
menti impresentabili? Molti fat

ti parrebbero confermarlo. 
Carli preferisce sorvolare su 
questa contraddizione per er
gersi a paladino della battaglia 
contro quelli che chiama «gli 
elementi di stalinismo» della 
nostra struttura economica: l'I
talia è «più affezionata della 
Polonia al sistema delle impre
se pubbliche». 

L un Carli d'attacco quello 
che si è presentato ieri all'as
semblea dell'Abi, forte di un 
successo ottenuto proprio II 
giorno precedente. Il Parla
mento ha appena ratificato la 
normativa Cee che dà il via li
bera alla banca «universale», 
un suo vecchio pallino. Ma 

Duello che per ii governatore 
ella Banca d'Italia Ciampi è 

un obbligo giunto da Bruxel
les, per Carli è un invito a noz-. 
ze. Attorno al modello tede
sco, alla banca tuttofare che 
opera a pieno campo da) cre
dito alle assicurazioni, dal ser
vizi finanziari alle stesse Impre

se industriali, il ministro indivi
dua il nocciolo duro destinato 
a reggere l'ammodernamento 
dei mercati finanziari e dell'e
conomia del paese. Ed anche 
guidare la danza dei capitali 
privati per rendere concrete le 
privatizzazioni. 

«Per fare il pasticcio di lepre 
ci vuole la lepre» aveva detto il 
presidente uscente dell'Abi 
Barucci lamentando la «stiti
chezza» del nostro mercato fi
nanziario. Carli ha risposto che 
un impulso al mercato verrà 
dall'attuazione del program
ma di privatizzazioni da esten
dere «a gran parte dell'appara
to industriale oggi posseduto 
dallo Stato». Una proprietà 
pubblica, dice Carli, che osta 
di per se stessa al risanamento 
dei conti dello Stato. E allora: 
cessioni a più non posso. Via 
le imprese che non producono 
utili e via anche quelle che pur 
producendone non coprono i 

trasfori nenti statali. Come di
re: tabula rasa senza stare tan
to a soltillzzare sui «settori stra
tegici». E nemmeno a conser
vare il 51% della proprietà: ce
dere il controllo significa In
cassare- di più e spendere me
no per mantenere imprese 
poco sane. 

E la scarsa propensione de
gli investitori a prendersi le 
aziende pubbliche? Colpa del 
deficit statale che alza I tassi: 
diminuiamolo, dice Carli, e co
me per incanto i soldi arrive
ranno senza rimanere imbri
gliati nell'alternativa bassi rica-
vi-collocamento all'estero. Ec
co allora che nel disegno del 
ministra del Tesoro privatizza
zione e risanamento si legano 
a doppio filo. 

Sul conto del risanamento 
Carli mette anche una drastica 
riduzione degli incentivi alle 
impresi;: non servono allo svi
luppi] del sistema produttivo, 

da misure straordinarie sono 
diventati benefici quotidiani, 
non vi è alcun controllo sui ri
sultati. Anzi, «talora i trasferi
menti pubblici, irrobustendo 
l'escrescenza criminale, si tra
sformano in uno strumento di 
consenso clientelare ed inqui
nano gli apparati amministrati
vi». 

Ci vuole «un percorso di risa
namento austero»: e possibile 
ma e anche indispensabile per 

Il ministro 
del Tesoro 
Guido Carli 
alato 
il nuovo 
presidente 
dell'Abi 
Tancredi 
Bianchi 

portarci in Europa, dice Carli 
che non rinuncia all'idea di 
un'altra manovra fiscale. Ma il 
governo è debole e manca co
stantemente i suoi obiettivi. Ec
co allora la proposta di mette
re fuori gioco i condiziona
menti del Parlamento con una 
legislazione che rafforzi l'ese
cutivo. Carli riscopre il bona
partismo. E se Invece le colpe 
maggiori stessero tra gli inquili
ni di Palazzo Chigi? DC.C 

—————•— i n una lettera ai quotidiani, al presidente Cossigae a Craxi pesante atto d'accusa del deputato socialista 
«Parlano di risanare - scrive il presidente della commissione Finanze - ma fanno favori ai loro protetti» 

Poro: «Pomicino e Cristofori, Il male sono loro» 
Improvvisa sortita del presidente della commissione 
Finanze della Camera, il socialista Franco Piro, con
tro Cirino Pomicino e Cristofori: non voglio dire che 
sono ministri della malavita, ma... Un elenco lun
ghissimo di accuse, un'«estemazione» inviata ai 
giornali, al presidente della Repubblica e al segreta
rio del Psi Bettino Craxi. E ai «capi d'accusa» non 
sfugge neanche il presidente del Consiglio. 

RICCARDO LIQUORI 
• • ROMA. «Rispetto le perso
ne, le tradizioni e le possibilità 
dei futuro, dunque non accu
serò mai né Pomicino né Cn-
stolori di essere ministri della 
malavita secondo la celebre 
invettiva di Gaetano Salvemini. 
Ma, se parlano di risanare, 
continuerò a ripetere che loro 
non sono il medico ma la ma
lattia». Firmato Franco Piro, so
cialista, presidente della com
missione Finanze della Came

ra. È uno dei passi «pesanti» di 
una lunghissima lettera-sfogo 
che il parlamentare ha indiriz
zalo ieri al quotidiano La Re
pubblica, inviata per cono
scenza a tutti i giornali. Una 
lettera in cui Franco Piro neve» 
ca una serie di episodi (peral
tro già publicati dalla stampa) 
•a carico* del ministro del Bi
lancio e del sottosegretario al
la presidenza del Consiglio. Il 
linguaggio 6 cnptico. spesso 

oscuro; i collegamenti tra i fatti 
non sempre chiari. Il che con
tribuisce ad enfatizzare il tono 
emotivo della lettera di Piro. Le 
accuse in ogni caso sono pe
santissime, tanto che il presi
dente della Commissione Fi
nanze prcannuncia di avere 
chiesto di parlarne con un ma
gistrato: «L'ho scritta in piena 
scienza e coscienza - è scritto 
- senza far prevalere l'etica 
della convinzione su quella 
della responsabilità». 

Ma andiamo con ordine, 
cercando per meglio dire di 
mettere un po' di ordine nella 
prosa di Piro, cominciando 
con le responsabilità rinfaccia
te al ministro del Bilancio Ciri
no Pomicino: la prima nguar-
da la nomina a commissario 
Consob del pensionando pre
sidente della Corte d'Appello 
di Roma. Carlo Sammarco. 
Una nomina che ha fatto e farà 
sicuramente discutere. A que
sto proposito Piro rivela una 
confidenza del presidente del

la commissione Giustizia, il de 
Gargani: «Caro Franco stiamo 
attenti - avrebbe detto Gargani 
- si scrive Sammarco ma sileg-
ge Pomicino». Quest'ultimo 
avrebbe infatti nominato il ma
gistrato sfruttando l'assenza di 
Andreotti dall'Italia (per la ve
rità la nomina è stata approva
ta «su proposta del presidente 
del Consiglio», e del resto sono 
noti i rapporti di Sammarco 
con Andreotti). Altra «malefat
ta» attribuita a Pomicino è il ca
so del crack Lombardfin-Leati, 
per il quale Piro ha già in pas
sato sostenuto (con allusioni 
durissime) che il ministro 
avrebbe giocato un ruolo poco 
chiaro: alle soglie e anche oltre 
del reato di aggiotaggio. An
diamo oltre: Piro ricorda un'al
tra affermazione di Gargani, 
secondo la quale l'Ida - socie
tà «molto chiacchierata per la 
ricostruzione di Neonapoli» e 
legata al ministro Pomicino -
avrebbe negli ultimi tempi por
tato il proprio capitale sociale 

da lOOimlalirea 100 miliardi. 
Altro argomento tirato in 

ballo d.i Piro sono I rapporti tra 
Pomicino e il finanziere Fran
co Ambrosio, «boss» dell'Hai-
grani Ad essere citata stavolta 
e un'irterrogazione dcll'indi-
penderte di sinistra Ada Bec
chi, secondo la quale Ambro
sio «risulta connesso con im
prese che hanno avuto tratta-
ment' e el tutto privilegiati nel-
l'alribu.iione di appalti pubbli
ci, che lui stesso, da presidente * 
della comissione Bilancio, 
provvedeva a finanziare più 
che lautamente. E risulta tene
re nella disponibilità propria e 
dei familiari beni di lusso for
malmente di proprietà di im
prese ancora a lui legate da 
amicizia e variamente finan
ziate dello Stato». L'impresa in 
quest.on; è la Armila!, scrive 
Piro, «d propnetà della Sadav 
di cui i primo azionista è un 
Ambrosio beneficiario dei fon
di Cine che secondo afférma
zioni, purtroppo non smentite, 

risulta affittare barche dal 1986 
all'on. Pomicino». Circostanze 
queste già note ai lettori del't/-
nitù, d ie nella scorsa estate ri
velò i legami tra Ambrosio e 
Pomicino proprio partendo 
dagli yacht graziosamente 
«concessi in uso» al ministro. 

Anche il sottosegretario Cri
stofori viene chiamato in causa 
per i suoi rapporti con il pro
prietario delfltalgrani: «Se è ve
ro - scrive Piro - che la fami
glia Ambrosio viene favorita 
dai piani del sottosegretario sia 
per la chimica che per il sacco 
operato sulla Federconsorzi. 
specialmente a Ferrara (zona 
di influenza di Cristofori -
ndr), saremo di fronte ad un 
inquinamento malavitoso del
la vita dei partiti, della nostra li
bera economia, della demo
crazia che ci hanno consegna
to i nostri padn». 

La coppia Pomicino-Cristo-
fori - dice ancora Piro - ha 
chiesto la mia testa di presi
dente della commissione Fi

nanze. «Non intendo ncandi-
darmi a) termine del manda
to», precisa il parlamentare, 
ma chiede al ministro e al sot
tosegretario di fasi anch'essi 
da parte per il bene della de
mocrazia. 

L'ultima steccata è per An
dreotti. Ricordate il suo annun
cio sull'imminente decreto per 
la rivalutazione obbligatoria 
dei beni d'impresa? Un annun
cio fatto ad arte «per deprime
re i titoli assicurativi e tentare 
scalate a qualche giornale*. 

Ai lettori 
Per ragioni tecniche 
oggi la pagina con i 
dati ed i commenti di 
Borsa esce eccezional
mente a pagina 22. 

Lo lor rientra 
Patto di sindacato 
conMittel 
perAmbroveneto 

Un'operazione per la costituzione di una finanziaria lor-Mit-
tel è in corso per poter consentire al gruppo San Paolo Bro-
scia-Mittel di adeguare la propna quota di adesione nel pat
to di sindacato in Ambrovcneto. Ad annunciare la notizia e 
stato ieri il presidente doll'Ambroveneto, Giovanni Bazoli 
(nella foto), a margine dell'assemblea annuale dell'Abi. La 
quota (2,29%) cheto lor detiene attualmente nell'Ambrove-
neto servirebbe infatti a rafforzare la presenza del gruppo 
San Paolo-Mittel. Il tiamite per l'operazione di adeguamento 
della quota sindacala nel patto - per il gruppo San Paolo-
Mittel - sarà una società di imminente costituzione fra !o 
stesso lor e la finanziaria Mittel, il cui pacchetto azionano 
confluirà interamente in Ambroveneto. 

Stop al Monte 
dei Paschi 
per l'acquisto 
della Cassa 
di Prato 

Ansaldo 
Accordo 
per 1700 
prepensionamenti 

I sindacati dei metalmecca
nici e i responsabili dell'An
saldo hanno sottoscritto ieri 
l'accordo per il prepensio
namento di 1700 lavoratori, 
l'80 per cento dei quali con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ centrato nel settore energia 
"™™^^^"™™"™™ "'" Le parti si nvedranno a set
tembre per affrontare la questione della cassa integrazione 
per I lavoratori in eccederci e per un confronto sulla produ
zione e la produttivit.V 

Contratto 
giornalisti 
Mercoledì si torma 
al ministero 

Dopo gli incontri degli ultimi 
giorni con la Fusi e 'a Fieg, il 
ministro del Lavoro. Franco 
Marini, ha convocato le parti 
per mercoledì per l'ultima 
fase del negoziato del con-

_ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ tratto dei giornalisti. Secon-
•""^•"^^™~™™*™ do il ministra si può proce
dere a verificare la disponibilità della Fieg per un parametro 
economico remunerativo della professionalità, supenorc al
la tutela del potere d'acquisto delle retribuzioni. La Federa
zione della stampa, da palle sua, dovrebbe dire si a una du
rata quadriennale del presente contratto nazionale. Il sinda
cato dei giornalisti ha deciso all'unanimità di essere disponi
bile a questa verifica. 

Chiude 
Fortune Italia 
Perdeva 
7 miliardi 

Ha, dice Mondadori, 
a una diffusione di ol 
gli introiti pubblicità 
una testata che aveva 

Epilogo amaro per Fortune 
Italia, mensile di economia 
edito negli ultimi cue anni 
da Mondadon in joint ventu
re con la Time Warner ame
ricana, proprietaria del mar
chio e dell'omonima rivisla 

" intemazionale. Fortune Ita-
iveva avuto anche successo, arrivando 
ire 48.000 copie Ma la contrazione de-
i ha costretto l'editore a sopprimere 
accumulato 7 miliardi di perdile. 

Ibm in crisi 
Profitti a picco 
el7m»a 
licenziamenti 

L'Ibm ha annunciato una 
forte caduta degli utili nel se
condo trimestre 1991. I pro
fitti del gigante Usa del setto
re informatico sono scesi a 
114 milioni di dollari da 

_ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ quota 1,41 miliardi di dollari 
™ " ^ ^ ^ ^ ™ " " " ^ ' ' registrati nello stesso trime
stre dell'anno scorso. Il fatturato dell'azienda ha registrato 
una flessione del 10,3 per cento, a quota 14,7 miliardi Ui dol
lari, dai 16,4 miliardi di dollari nel secondo trimestre del 
1990.11 presidente dell'lbm John Akers ha anche annuncia
to il licenziamento di almeno 17.000 dipendenti in tutto il 
mondo nell'ambito di un piano di ristnitturazlonc dell'a
zienda. 

FRANCO BRIZZO 

Cee contro Italia 
A rischio i fondi 
per il Mediterraneo 

Improvviso stop del Fondo 
interbancario alla trattativa 
con '1 Monte dei P.ìschi per 
la vendita della Cassa di ri
sparmio di Prato. Secondo 
quanto si è appreso negli 
ambienti bancan pratesi, il 
consiglio del Fondo, riunito 

oggi per esaminare la rich està dell'istituto senese di affidare 
ad una società di revisioni: l'incarico di compiere una stima 
del valore della cassa di Piato, ha deciso di sospendere ogni 
trattativa. La richiesta di un nuovo accertamento sul valore 
dell'istituto di Prato era stata avanzata dalla banca senese 
dopo che i tecnici del Monte dei Paschi avevano nlevato un 
valore della cassa di 745 miliardi contro i 919 stabiliti dal 
fondo. 

I H BRUXELLES. Ancora una 
volta l'Italia rischia di essere 
penalizzata dalla Comunità 
Europea per le gravi inadem
pienze dello Stato e delle 
amministrazioni pubbliche. 
A fine mese infatti la Com
missione Cee potrebbe deci
dere di escludere le -egiorii 
del Meridione italiano dalla 
distribuzione di una dotazio
ne aggiuntiva di fondi pari a 
375 miliardi di lire prevista 
per i Progetti integrati medi
terranei. Questi soldi verran
no invece dati alla Francia, 
che ha presentato in tempo i 
propri progetti. 

Ormai la Cee ha perso la 
pazienza; il nostro paese, in
fatti, dal 1987 pur avendo a 
disposizione più di 1500 mi
liardi di lire non è riuscita a 
spenderne che il 10 percen
to, poiché le regioni del Mez
zogiorno, escluse Basilicata, 
Abruzzo e Molise, non si so
no per nulla preoccupate eli 
predisporre i piani industriali 
e finanziari necessari all'uti
lizzazione dei fondi comuni
tari. Solo Emilia Romagna 
(al 95%), Molise e Abruzzo 
(all'88%), Toscana e U mbri a 
(rispettivamente 86 e 81*) e 
Calabria (79%) si sono date 

da fare per usufruirne. 
Mercoledì prossimo il 

commsssario Bruce Millan. 
responsabile per le politiche 
regionali.si recherà a Roma 
per incontrarsi con i ministri 
Romita (Coordinamento po
litiche comunitarie) e Man-
nino (intervento slraordina-
rio nel Mezzogiorno) per af
frontare il problema. Se da 
parte italiana non giungerà 
risposta concreta, e i fondi 
non verranno utilizzati a bre
ve termine, è possibile d i e 
nelle prossime allocazioni 
Roma sani penalizzata a van
taggio di Parigi e Atene, che 
invece si sono mostrato inte-
ressatisssime a questi tipi di 
finanziamento mirati a pro
getti di sviluppo specialì Sul
la questione è intervenuto ie
ri anche l'europarlamentare 
socialista Enzo Manina, che 
ha chiesto al governo di in
tervenire immediatamente 
con la nomina di commissari 
ad acta che subentrino allo 
regioni inadempienti nell'at
tuazione dei rispettivi Proget
ti integrati mediterranei Per 
l'Italia, la perdita .sarebbe al
meno mille miliardi secchi 
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